COMUNICATO

Questo comunicato è motivato dalla necessità che la Chiesa che è in Lamezia Terme avverte di stringersi attorno al suo pastore universale, il Santo Padre Benedetto XVI, per esprimergli tutto l’affetto filiale a causa dell’increscioso episodio che si è registrato negli ultimi giorni in occasione della mancata visita all’Università della Sapienza in Roma, che proprio da un Papa, nel 1303, venne fondata. Siamo consapevoli che coloro che hanno progettato di censurare il Papa si siano resi responsabili di un caso senza precedenti, e che anche si siano persi un’esortazione che egli sarebbe andato a sostenere, ovvero che nella vita sociale e politica «la ragione debba andare sempre alla ricerca del vero».
Si è trattato, insomma, di un manipolo di giovani (nemmeno tutti frequentatori dell’Università) che, insieme ad alcuni loro “cattivi maestri” e da politici professionisti della contrapposizione laicista ad oltranza, hanno depauperato migliaia di studenti e di docenti dalla presenza testimoniale di uno degli intellettuali più importanti del nostro tempo, pastore della Chiesa universale, vescovo di Roma, suprema autorità religiosa a cui guardano con rispetto e attenzione i credenti di altre fedi e confessioni religiose, nonché Capo di uno Stato estero. Riteniamo che il Papa, annullando un appuntamento che avrebbe potuto provocare disordini o scontri “pilotati” da facinorosi, abbia attuato una saggia scelta. Però questo caso senza precedenti ci pone stringenti interrogativi sulla libertà culturale odierna. In tempi drammatici a noi vicini venivano bruciati i libri per attentare all’identità di un popolo, o si ergevano muri per separare un popolo da un altro: idee partite da una minoranza con la quale non possiamo condividere tutto.
Proprio in nome della storia, maestra di vita, invitiamo i cattolici insieme a tutti gli uomini e alle donne di buona volontà ad essere da oggi in poi più impegnati con coraggio nella promozione della cultura del dialogo e della convivenza civile, per edificare la civitas come casa comune, luogo della costruzione del bene comune secondo la legge naturale; smascherando con coraggio quelle ideologie che, sotto le mentite spoglie di difensori della libertà, nascondono i volti dei nuovi totalitarismi, causa di illibertà e intolleranza.

Esprimeremo questo nostro impegno unendo le nostre preghiere a quella del Papa in occasione dell’Angelus di domenica prossima 20 gennaio in Piazza San Pietro.
